
Per chi ha la fortuna di tro-
varsi a soggiornare in mon-
tagna, può divenire un uti-

le e istruttivo passatempo quel-
lo di “andar per mostre”. Per
esempio a Cortina. È aperta una
mostra che s’intitola “Il bello
chiama il bello”, l’evento esposi-
tivo, come è stato definito, “più
importante dell’estate cortine-
se”. È visitabile presso la cosid-
detta “Ciasa de Ra Regoles”. La
mostra si raccomanda per la
qualità degli artisti espositori e
delle opere esposte che com-
prendono capolavori, della col-
lezione permanente, di Guttuso,
di Carena o di Semeghini affian-
cati, per l’occasione, da quadri
di Depero, De Pisis, Picasso. So-
no in tutto 150 opere esposte,
visitabili fino al 6 novembre, per
rivedere e riammirare un gusto
artistico che è sempre nuovo, nonostante i molti an-
ni trascorsi.
Ma a Cortina ha preso il via anche la terza edizione
di CortinainCroda che quest’anno è dedicata alle
donne. Dacia Maraini si presenta al pubblico con i
suoi racconti, la sua vita e la sua montagna.
Poco lontano, ad Auronzo, si è aperta la mostra sui
fratelli Ettore e Bruno Castiglioni curata dalla Fon-
dazione Angelini e allestita a Palazzo Corte Metto.
Non solo. Ma quest’anno ricorrono i 130 anni della
prima salita della Cima Piccola di Lavaredo e le gui-
de alpine di Auronzo ricorderanno anche i 60 anni

della Cengia Gabriella scoperta dalla guida auronza-
na Armando Vecellio Galeno scomparso qualche an-
no fa. Un altro appuntamento all’insegna dell’amici-
zia e della fratellanza interregionale è quello di do-
menica 4 settembre al rifugio Carducci in Alta Val
Giralba dove si svolgerà la festa “Dolomiti senza
confini”. Come si vede, a chi piace un soggiorno
montano all’insegna del benessere, della natura e
anche dell’arte c’è solo l’imbarazzo della scelta.

Angelo Padoan
Nella foto: “L’isola di S. Giorgio”, dipinto di Giorgio
De Chirico.
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* Gli articoli de “La Civiltà Cattolica”
propongono in sintesi essenziale un te-
ma del presente o della storia recen-
te o antica, impostandolo per un
primo giudizio che il lettore potrà
poi approfondire. Spesso vengono
presentate inoltre delle brevi bio-
grafie di personaggi o di santi che
descrivendone descrivono a tutto
tondo l’immagine e il pensiero. Nel
numero 3863 del 4 giugno, il quindi-
cinale presenta la figura di Magde-
leine di Gesù, l’esile donna che seguì
e portò a realizzazione l’ideale di
Charles de Foucauld quando ormai,
dopo la morte, sembrava inghiottito
dalle sabbie del deserto.

* Interessante che qualche seminario ar-
rivi a presentarsi con una propria rivisti-
na. È il caso anche del seminario di Vitto-
rio Veneto, che in questo numero di aprile
di Mondo S lega la vocazione sacerdotale
alla missione, con articoli prevalente-
mente dei sacerdoti educatori e di alcuni
seminaristi, per narrare la storia persona-
le e il cammino educativo. Interessante
anche la presentazione di alcune figure di
preti e di laici.                            

a. b.

LO SCAFFALE DEI LIBRI

GRANDI APPUNTAMENTI

La marea di luoghi comuni su chiesa e preti, che imperversano tra la gente
e i giovani in particolare, è stata raccolta in questo intelligente libretto.
La diocesi di Fabriano-Matelica, nella persona del suo vescovo Giancarlo
Vecerrica – esperto di contatti con i gio-
vani - ha rivolto ai giovani due doman-
de: Chi è il prete? Come lo vorresti? Le
450 risposte sono state consegnate a un
curatore-prete che non solo le ha messe
in ordine, ma vi ha risposto velocemente
con acume, con piglio libero e documen-
tato, e con l’intermezzo di salaci vignet-
te disegnate da un altro prete. Ammira-
zione, sufficienza, pregiudizio, accuse,
risentimenti, nostalgie, desideri, equi-
voci: c’è di tutto nelle risposte dei gio-
vani. Il testo è reso godibile non solo per
la sincerità dei giovani, ma ancor più per
l’intelligenza e la verità delle risposte.
Da non perdere nemmeno le due intro-
duzioni: quella del vescovo che spiega
l’iniziativa e quella di Davide Rondoni
che presenta il vescovo.

Angelo Busetto

DON LEOPOLDO PALONI (a cura), Chi è il prete? Come lo vorresti? I giovani rispon-
dono al loro vescovo, Itaca libri, Castel Bolognese 2011, pp. 96, Euro 12.

Mentre ferve l’ultimo mese di preparazione del prossimo Meeting di Rimi-
ni, diventa ovvio dare un’occhiata ai testi più pregevoli del Meeting prece-
dente. Di questo avvenimento non riman-
gono appena le parole pronunciate. Si fis-
sano nella mente e nel cuore incontri e
immagini, che continuano ad affiorare
nell’esperienza quotidiana. Riprendere in
mano in questi giorni il testo del patriarca
Scola su “Desiderare Dio, Chiesa e po-
stmodernità’, dove l’argomentazione vie-
ne condotta sulla trama di quattro recenti
film, produce una certa emozione. Oppure
la sintesi fondamentale di Don Stefano Al-
berto che propone il percorso del deside-
rio umano fino al compimento di se stesso
nell’incontro con Cristo. Ma c’è anche
l’esperienza del filosofo e scrittore Fabrice
Hadjadj e del professore Michele Faldi,
mentre si aprono gli spazi dell’economia,
della sussidiarietà, della scienza, della
giustizia, del dialogo pubblico-privato,
nell’ambito dell’Europa e del mondo, un una straordinaria carrellata di
personaggi. Un bel pezzo di mondo.     

a. b.
EMANUELA BELLONI - ALBERTO SAVORANA (a cura di), Il cuore desidera cose gran-
di, Bur, Milano 2010, pp. 360, Euro 11,50.

Riviste
Persone che vivono

Desiderare grandi cose

Il bello di AntonioIl prete e i giovani

Eventi a Cortina

La basilica di Sant’Antonio viene narrata in questo libro con l’aggiunta delle limpide
cronache – tra il reale e il fantastico – di Cristina Sartori. Il rettore Padre Enzo Poia-
na ne ha fatto omaggio ai sacerdoti concelebranti dalla varie diocesi nella tredicina
di Sant’Antonio. Il volume è stato pubblicato come resoconto dei lavori di restauro
della Veneranda Arca del Santo, recentemente conclusi, e si presenta elegante e ric-
co di informazioni. Preceduto da una breve e succosa biografia di Sant’Antonio, scor-
re di pagina in pagina raccontando la storia dell’Arca e relazionando sul quinquen-
nio dell’intenso lavoro di restauro, alla cui conclusione si è realizzata l’Ostensione
del corpo di Sant’Antonio, con il grande e ininterrotto pellegrinaggio alle reliquie
del Santo. Un volume che farà da buona guida anche alla scoperta di tutta la Basilica
di Sant’Antonio, poiché ne esprime il valore d’arte e di devozione.                         a. b.

CRISTINA SARTORI (a cura), La Basilica nella città. La Veneranda Arca di S. Antonio in
Padova, Edizioni Messaggero Padova 2011, pp. 224, Euro 19.00.

Due insegnanti, due donne, due poetesse. Mary Nordio
e Anna Sambo hanno dato vita ad una interessante
raccolta di poesie con la prefazione di Annalisa Manel-
li e le illustrazioni di Nella Talamini. Il titolo suggeri-
sce quasi una “simbiosi” poetica tra le due, che, a dire
il vero, hanno dei tratti poetici lievemente similari.
L’autrice della prefazione definisce l’opera un “inno al-
l’Amore e alla Speranza attraverso le varie facce della
femminilità”. E pensiamo abbia centrato in pieno l’hu-
mus di questi versi al femminile, perché qui è la fem-
minilità, con tutte le sue sfaccettature, i suoi “se” e i
suoi “ma” a prevalere, una femminilità che, tutto som-
mato, risalta nettamente in positivo. Non sono poesie
di “facile consumo” quelle di queste due poetesse:
vanno lette, rilette, meditate, quasi assimilate. Non
citiamo titoli né versi. Chi ama la poesia, non la solita
poesia “di circostanza”, darà il suo personale giudizio.

C’è un forte retroscena
sentimentale, certamen-
te, in queste composizio-
ni, in cui aleggia un ane-
lito inconfondibile verso
l’alto, verso sfere più alte
delle usuali, e chi le legge
deve giocoforza quasi
centellinarne verso dopo
verso. È un libro “per sole
donne”? Diremmo quasi
sì. Perché ogni donna “vi
ritrova una parte di sé” –
come si legge nella pre-
sentazione -. Un libro do-
ve vive la donna in tutte
le fasi della sua esistenza, “dove c’è un enorme ener-
gia vitale in tutte le sue espressioni di dolore, di soffe-
renza, di gioia”.                                          Angelo Padoan
MERY NORDIO - ANNA SAMBO, Da donna a donna. Poesie,
Art Print Ed., Piove di Sacco 2010, pp. 90, Euro 10.

Da donna a donna

L’ABC, foglio d’informazione della Biblioteca Frazionale di Ca’
Emo (diocesi di Chioggia), è uscito in questi giorni (A. 5, N. 7,
luglio 2011): in prima pagina, accanto all’editoriale, è ricor-
dato il giovane Stefano Amà, “amico di tutti e da tutti amato e
stimato per la sua cordialità, generosità e disponibilità”, de-
ceduto tragicamente. Di fianco è riportata una lettera del Pa-
pa indirizzata ai ragazzi di Fasana, Botti Barbarighe e Ca’ Emo
in occasione della recente sua visita nelle terre venete, i quali
gli avevano inviato dei messaggi e dei disegni attraverso An-
drea Gherbin di Fasana, recatosi all’incontro col Papa come
delegato del Consiglio Pastorale diocesano. In seconda pagi-
na “Occhio all’evento”, a cura di Daniele Andriotto, riporta
tutti gli “eventi” in programma in Polesine nel mese di luglio,
mentre nella rubrica “Scaffale dei libri” viene presentato il li-
bro di Saverio Gaeta “L’ultima profezia – La vera storia di
Medjugorje”. Invitante il viaggio proposto da Chiara nella ru

brica “Appunti di viaggio: Capo Verde”. Il Gruppo Ricreativo
Piccole Pesti-Ca’ Emo, la FIPSAS Coni, la Cannisti Club di Adria
e il Gruppo di Ca’ Emo della Fidas Polesana Donatori Sangue
organizzano il 21° ritrovo di pesca per ragazzi dai 5 ai 17 anni
a Ca’ Emo sabato 16 luglio 2011 in ricordo di Diego Sarain,
mentre giovedì scorso 14 luglio la Compagnia Teatrale “El
Tanbarelo” di Bellombra ha presentato presso il giardino del
Centro Parrocchiale “Don Giuseppe Tinello” la commedia bril-
lante “Don Checo”. Attenzione all’Animazione estiva in pro-
gramma a Ca’ Emo dal 18 al 29 luglio per ragazzi dai 5 ai 14
anni (iscrizioni entro il 16 luglio) denominata “The Simpsons.
Ca’ Emfield, it’s time to play!”, mentre sabato 6 agosto presso
il suddetto Centro parrocchiale è in programma una grande
festa di fine animazione aperta a tutti. Le pagine 5 e 6 sono
interamente dedicate alla cronaca dell’inaugurazione del
Centro parrocchiale “Don Giuseppe Tinello”, su cui è stato
pure pubblicato un opuscolo (l’inaugurazione è avvenuta
domenica 3 luglio con la partecipazione del nostro vescovo,
mons. Adriano Tessarollo).                                                  a. p.

L’ABC di Ca’ Emo


